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† Domenica 15 Aprile ORE 08,00 Serra Santino - Zuncheddu Elena 

Domenica III di Pasqua ORE 09,00 Cannas Franco 

 ORE 10,15 Per il Popolo 

Lunedi 16 Aprile ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della III settimana di Pasqua ORE 18,00 Zuncheddu Angelino (1° Ann.) 

Martedì 17 Aprile ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della III settimana di Pasqua ORE 18,00 Zuncheddu Luigi 

Mercoledì 18 Aprile ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della III settimana di Pasqua ORE 18,00 Cannas Franco 

Giovedì 19 Aprile ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della III settimana di Pasqua ORE 18,00 Cuccu Antonio (30° g.) 

Venerdi 20 Aprile ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della III settimana di Pasqua ORE 18,00 Sanna Enrico (6° m.) 

Sabato 21 Aprile ORE 17,30 Esposizione Santissimo - Santo Rosario 

Feria della III settimana di Pasqua ORE 18,30  San Giovanni Bosco 

† Domenica 22 Aprile ORE 08,00 Sanna Angelo, Maria, Antonio e Fam. 

Domenica IV di Pasqua ORE 09,00 Vacca Luigi 

 ORE 10,15 Per il Popolo 

 ORE 17,30  Festa Patronale della Misericordia 

Santa Messa in onore della 

Madonna di Bonaria 

Calendario Liturgico dal 15 al 22 Aprile 2018 
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Domenica III di Pasqua                               15 Aprile 
 (Lez. Fest.: At 3,13-15.17-9;Sal 4; 1 Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48) 

Credere alla parola del Signore, più che ai miracoli 
 

    La sfida che il Vangelo lancia riguarda proprio la conoscenza della 

vicenda di Gesù,perché non venga scambiato per uno spirito, un fantasma. 

Non è sufficiente affermare “Il Signore è risorto” se non si comprende esi-

stenzialmente che cosa questo significhi per la nostra vita. Per quanto riguarda 

i racconti pasquali gli evangelisti si sono permessi molta più libertà che nei 

racconti della passione. Essi sono evidentemente interessati al significato teo-

logico degli eventi e non alla cronaca, anche se  affermano con energia la con-

cretezza della risurrezione del Signore. 

    Nel percorso di Luca c’è una sorta di itinerario progressivo che inizia con il 

sepolcro vuoto, passa attraverso l’apparizione degli angeli alle donne, 

l’incontro di Gesù con i due discepoli di Emaus, l’apparizione a Pietro e, 

giunge infine, agli undici riuniti. Gesù mostra le mani e i piedi, si fa vedere 

come persona in carne e ossa, mangia una porzione di pesce. Per giungere alla 

fede risulta chiaro un punto: non basta che Gesù sia visto, ascoltato, e che 

mangi davanti ai suoi, ma occorre che la mente sia aperta all’intelligenza delle 

Scritture. Senza le Scritture non si dà fede pasquale. L’intelligenza delle Scrit-

ture si contrappone all’ignoranza, a causa della quale Gesù fu ucciso. 

 

    Infatti, è molto più facile credere ai miracoli di Gesù che alle sue paro-

le. È molto più facile correre dietro a un’apparizione piuttosto che riconoscere 

Gesù che sta in mezzo a noi, mangia con noi, condivide la fatica della vita. È 

molto più facile vivere una dimensione religiosa dentro la nostra vita piuttosto 

che fare un cammino di fede. La religione è costituita dalle manifestazioni 

straordinarie, la fede è la capacità di vedere la presenza del Signore nella vita 

di tutti i giorni. La religione è credere che Gesù sia uno spirito, un fantasma, 

la fede è credere che Gesù sia una persona. 

     Nascono allora due orientamenti per il nostro cammino di fede: il senso del 

futuro e la concretezza della vita. Vivere la fede pasquale significa guardare 

avanti e non indietro. Si tratta di avere uno sguardo prospettico e provare a 

immaginare nelle scelte di vita come sarà e non tanto arrabbiarsi per questa o 

quella cosa che non va come vorrei. Tante volte anche noi, come i discepoli, 

rimaniamo inerti: vediamo i segni che ci dicono la risurrezione del Signore, 

ma non sappiamo abbandonarci alla gioia. Si crea quella situazione un po’ 
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strana che descrive il Vangelo : «(i discepoli) per la gioia non credevano ancora ed erano 

pieni di stupore». 

     Vivere la fede pasquale significa costruire un cammino che abbia una radice spirituale 

profonda, ma è altrettanto vero che l’esperienza spirituale vera comprende “la carne e le 

ossa” del Risorto. C’è una dimensione di concretezza, di realismo cristiano che è sano. Il 

Cristo non è uno spirito o un fantasma, e il cristianesimo non è un’alienazione o uno spiri-

tualismo quando prende sul serio le cose, soprattutto se dolorose …. quando discerne il 

Risorto mentre tocca la carne, spesso ferita, dell’uomo. La nuova stagione che si è aperta 

con la risurrezione avrà davvero la forza reale di un annuncio di salvezza, se vivremo nella 

capacità di accoglierci nelle nostre ferite e di amarci in esse. 

 

 

 

«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome 

saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando 

da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».  
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Festa Nostra Signora di Bonaria 
 

Programma 
 

Ore 17,30 Raduno Presso la sede della Misericordia in 
Via Progresso N. 16, a seguire: 

> Benedizione delle ambulanze 
> Processione verso la Parrocchia 
> Santa Messa in onore della Patrona N.S. di Bonaria 
> Consegna divisa ai nuovi Volontari 
> Ringraziamento del Presidente 
> Preghiera del volontario 


